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«Ogni persona che in-
contriamo rappresenta un ap-
pello per noi, ci chiama a com-
piere un percorso. Vocazione si-
gnifica riconoscere che non ci 
troviamo al mondo per caso e 
che la nostra vita trova la sua ri-
sposta in un incontro». Il vesco-
vo Francesco Beschi ha trascor-
so una serata con i giovani edu-
catori degli Orsi (Oratori Scan-
zorosciate Insieme) nel corso 
del suo pellegrinaggio pastorale 
nella Comunità ecclesiale terri-
toriale (Cet) 10 di Scanzo-Seria-
te. Li ha ascoltati, insieme con 
don Severo Fornoni, parroco e 
moderatore dell’unità pastora-
le, e con il curato don Alessandro 
Previtali, e li ha accompagnati a 
rileggere il senso della loro azio-
ne educativa accanto agli adole-
scenti. 

«L’azione degli Orsi – ha det-
to don Alessandro – esprime un 
vangelo concreto, praticato, con 
tante attenzioni alla fede, al 
prossimo, alle questioni che in-
teressano i giovani di oggi, e una 
grande cura nei confronti dei 
più piccoli. Quando sono arriva-
to qui mi sono stupito di trovare 
così tanti ragazzi che si mettono 
in gioco per seguirne altri di po-
chi anni più giovani di loro, con 
grande passione». 

Gli oratori delle cinque par-
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rocchie di Scanzorosciate si so-
no riuniti negli Orsi 18 anni fa: 
«In futuro – ha aggiunto don 
Alessandro – vorremmo costi-
tuire un gruppo composto da 
educatori, catechisti e adulti di 
tutti gli oratori per redigere in-
sieme un nuovo progetto educa-
tivo». Questo processo dovreb-
be andare di pari passo con la ri-
strutturazione e rimodulazione 
degli spazi dell’oratorio. 

Sono numerose le attività de-
gli Orsi: fra le più impegnative c’è 
il Cre estivo, che occupa gli ani-
matori da marzo a luglio e i bam-
bini tra giugno e luglio. Poi le «fe-
ste medie», organizzate una vol-
ta al mese da animatori adole-
scenti. E ancora laboratori crea-
tivi e tornei sportivi lungo tutto 
l’anno. A settembre si svolge la 
«Festa Orsi»: «Tre giorni di lavo-
ro intensissimo – ha osservato 
don Alessandro –, svolto intera-
mente dai giovani, in cui metto-
no alla prova la loro capacità di 
collaborazione e riescono a tra-
smettere alla comunità lo spiri-
to e la bellezza della vita dell’ora-
torio». 

Durante l’estate, una volta fi-
nito il Cre, si svolgono i campi 
estivi rivolti ai ragazzi delle di-
verse fasce d’età e i viaggi dei gio-
vani: «Sono occasioni impor-
tanti – hanno sottolineato gli 
educatori – e molto attese, che ci 

aiutano anche a rafforzare i le-
gami tra di noi e a fare squadra». 

I giovani hanno presentato al 
vescovo le attività di cui sono 
protagonisti: «Ci dividiamo in 
classi e seguiamo ragazzi di cin-
que anni più giovani: i diciotten-
ni accompagnano gli adolescen-
ti di prima superiore, i più gran-
di, di 23 anni, lavorano con i ra-
gazzi di quarta, il momento in 
cui si compie anche la scelta di 
diventare educatori e si inizia la 
preparazione». 

Ci sono una decina di educa-
tori per ogni «classe»: «Le prime 
classi, prima e seconda superio-
re, sono più numerose, arrivano 
anche a una trentina di parteci-
panti. Negli anni poi si riduco-
no». Si innesca un circolo di 
energie positive, in cui l’entusia-
smo e l’impegno si trasmettono 
dai grandi ai piccoli. 

«Impegnarsi per gli altri – ha 
sottolineato il vescovo – è già un 
segno d’amore. Importantissi-
mo, in una società in cui il peri-
colo della solitudine non riguar-
da solo gli anziani ma sempre di 
più anche gli adolescenti. C’è il 
rischio di sentirsi smarriti, di 
perdere il senso di appartenen-
za, i punti di riferimento». 

Monsignor Beschi ha insisti-
to sull’importanza di compren-
dere e realizzare la vocazione: 
«Questa parola viene spesso as-

sociata a situazioni particolari, 
come preti, suore, missionari, 
ma io sono convinto che abbia 
un significato più ampio, e che 
nessuno sia al mondo per caso. 
Quello che voi state facendo in-
sieme per gli adolescenti, condi-
videndo l’impegno e la passione 
della cura, è già un modo per rea-
lizzare una vocazione». 

I giovani hanno chiesto al ve-
scovo qualche indicazione per 
portare avanti la loro visione 
d’oratorio, condividendola con 

lui. I loro interventi hanno mes-
so in evidenza un grande senso 
di comunità e di aiuto reciproco: 
«Con i ragazzi di quarta - ha spie-
gato Alice, all’ultimo anno da 
educatrice – concluderemo 
l’esperienza con una convivenza 
in Città Alta in un istituto reli-
gioso: un’esperienza intensa di 
condivisione e di formazione». 
Non è facile per i nuovi educato-
ri iniziare il loro percorso: «I più 
esperti continuano a dare loro 
una mano, perché ci sono già 

passati e conoscono le difficol-
tà». Monsignor Beschi ha inco-
raggiato gli educatori a portare 
avanti la loro opera, così prezio-
sa, pensando sempre all’orato-
rio come a una “grande idea”: «È 
un luogo – ha concluso – che si 
prende cura delle persone a 360 
gradi, lo fa gratuitamente, senza 
un fine esterno. Non è un’opera 
privata e individuale, ma nasce e 
cresce in una comunità, alimen-
tandone i legami».
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Pellegrinaggio pastorale Cet 10 Fraternità 1

A sinistra, l’oratorio di 
Scanzorosciate. A destra il 
Vescovo di Bergamo monsignor 
Francesco Beschi  con  don Severo 
Fornoni, parroco e moderatore 
della Cet 10, durante l’incontro 
con gli animatori degli oratori 
foto yuri colleoni

Da sinistra il  curato don Alessandro Previtali e un gruppo di giovani animatrici foto yuri colleoni

no vissuto e preparato cibo da 
condividere». A chi entrava veni-
vano date simbolicamente delle 
«armi» ma alla fine dell’esperien-
za, ha concluso don Alessandro, 
«gli adulti hanno recepito il mes-
saggio: le divergenze non si risol-
vono sparando».  Dal viaggio è na-
ta una continua attenzione delle 
comunità di Scanzorosciate per la 
Terra Santa: «Raccogliamo fondi 
– ha spiegato don Alessandro – 
per aiutare Caritas Gerusa-
lemme». La vocazione alla solida-
rietà  non si esaurisce qui: «I ragaz-
zi di quarta superiore stanno pre-
parando una cena con la presenza 
di Medici Senza Frontiere, abbi-
nata a una raccolta fondi. L’aiuto 
al prossimo è una caratteristica 
distintiva dell’azione degli Orsi».
S. P. 

state Romania, Giordania, Bo-
snia, Terra Santa, appoggiandoci 
a Young Caritas, e la prossima 
estate andremo in Serbia».  Per al-
lestire la mostra una grande stan-
za dell’oratorio è stata divisa in 
due parti, separate da un muro e 
dal filo spinato, in modo da ricrea-
re la divisione tra israeliani e pale-
stinesi. Alle pareti c’erano foto-
grafie, testimonianze delle perso-
ne incontrate e «i giovani – ha sot-
tolineato don Alessandro – hanno 
aggiunto i racconti di ciò che han-

essere attuale: «La riallestiremo 
ancora – ha sottolineato il curato 
inter-parrocchiale don Alessan-
dro Previtali – perché offre uno 
spunto importante per parlare di 
incontro, dialogo, di guerra e di 
pace». I viaggi estivi dei giovani si 
svolgono ogni anno e rappresen-
tano un’occasione speciale per 
aprire gli orizzonti, riflettere sul 
mondo, sulla vita e sul futuro. 
«Negli ultimi anni – ha detto don 
Alessandro presentando questa 
attività al Vescovo – le mete sono 

Viaggi estivi

Da Scanzorosciate alla 
Terra Santa: il viaggio degli Orsi 
(Oratori Scanzorosciate Insie-
me) si è svolto l’estate scorsa, coin-
volgendo ben 27 giovani, ma nelle 
stanze dell’oratorio – oltre che nei 
cuori e nei ricordi di tutti – ne so-
no rimasti i segni: sono ancora 
esposti, infatti, i cartelloni di una 
mostra realizzata per tutta la co-
munità. L’esposizione si è svolta lo 
scorso autunno, ma continua ad 

La mostra sulla Terra Santa
rimasta nei cuori e nei ricordi 

L’Oratorio dove fu allestita la mostra sulla Terra Santa  foto y. coleoni

«Impegno per l’altro
L’oratorio è sempre
una grande idea»
Scanzorosciate. Il Vescovo in visita ai giovani educatori
«Qui ci si prende cura delle persone a 360 gradi e gratis
in una società in cui c’è il rischio di  perdere riferimenti»
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